
La valutazione scolastica

Costruire e impiegare rubriche valutative

Corso in preparazione ai Concorsi delle Diocesi della Lombardia

Modulo 13

A cura di Luciano Pace



Schema lezione

1. Dimensioni valutative collegate 

allo sviluppo di competenze

2. Procedimento di costruzione di 

una rubrica di valutazione dello 

sviluppo di competenza

3. Esempi di rubriche valutative 

relative all'IRC
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1. DIMENSIONI VALUTATIVE 

COLLEGATE ALLO SVILUPPO 

DI COMPETENZE

Significato ed elementi delle Rubriche di valutazione
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I tre momenti della valutazione

 Raccogliere evidenze su un processo di apprendimento

 Esprimere un giudizio ponderato sulle evidenze

 Comunicare il giudizio in modo che diventi formativo 

per il soggetto in apprendimento

Le rubriche di valutazione dello sviluppo di 

competenza servono a raccogliere evidenze 

durante il processo di apprendimento
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Questa cosa non si fa mai!
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Rùbrica o Rubrìca?
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Dimensioni valutative
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Tecniche per valutare
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Componenti di una rubrica

 Dimensioni della competenza 

(conoscenze ed abilità)

 Criteri di giudizio sul suo 

manifestarsi (in base a cosa si 

manifesta la competenza?)

 Indicatori di competenza (quali 

evidenze la mostrano in atto in 

precise situazioni?)

 Livelli di sviluppo (in che modo 

si manifesta in atto la 

competenza osservata)
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Tipologie di rubriche

 Di monitoraggio: si impiegano 
per osservare cambiamenti in un 
certo arco di tempo (per 
esempio, rubriche di interesse o 
di atteggiamento)

 Di prestazione: si impiegano 
per offrire giudizi di valutazione 
su compiti di realtà

 Di sviluppo: si impiegano per 
giustificare il passaggio ad un 
miglior livello di competenza 
durante il processo di 
apprendimento
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Percezione di una rubrica
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Criteri di qualità di una rubrica
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Domande?
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2. PROCEDIMENTO DI COSTRUZIONE 

DI UNA RUBRICA DI VALUTAZIONE 

DELLA COMPETENZA

Come valutare sviluppo di competenze?
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Le competenze nelle IRC
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 Sono già stabilite (es. "competenze chiave»" "TSC", 
"OA", "OSA", ecc.)

 Al docente non serve una definizione esatta di 
competenza per costruire rubriche

 Per valutare una competenza:

◦ Va posta in atto in una situazione di apprendimento, 
chiamata "compito di realtà"

◦ Va osservata in atto attraverso "indicatori" di obiettivi

◦ Va valutata per livelli in ogni fase dell’apprendimento

◦ Va confermata attraverso giudizi argomentati

 Lo strumento: Rubrica di valutazione dello sviluppo di 
competenza

Come costruire rubriche?



 Finalità (indicazione 

traguardi sviluppo)

 Obiettivi 

(enumerazione OA)

 Programmazione 

(strutturare UdA)

 Azione (fasi di lavoro in 

aula)

 Valutazione (Rubrica 

sviluppo competenze)

Progettare in ottica valutativa

a) Concettualizzare 

(significati competenze)

b) Pragmatizzare 

(obiettivi in situazione)

c) Catalogare (dimensioni 

operative)

d) Enumerare (Indicatori 

di operatività)

e) Misurare (livelli di 

sviluppo indicatori)
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a) Concettualizzare competenze

Processo di definizione precisa dei significati 

collegati ad una determinata competenza in concetti 

esplicativi e non equivoci.

Es. Finalità concettualizzata: 

“Cogliere tracce della fede cattolica nel contesto dei social networks”

Domande per la concettualizzazione delle finalità:

 Cosa vuol dire "cogliere"?

 Quali significati si collegano a "ricerca religiosa"?

 Quali esperienze umane sono "traccia" della ricerca 

religiosa che riguarda ogni uomo?
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Le competenze nelle INRC
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b) Pragmatizzare obiettivi

Processo di declinazione della competenza in 
obiettivi traducibili in operazioni condotte dallo 

studente in un preciso e chiaro contesto di azione

Es. Obiettivo pragmatizzato

“Ricercare su un sito internet tracce della fede cattolica”

Domande per la declinazione degli obiettivi:

 Quali attività vanno compiute per agire la 
competenza?

 Gli studenti hanno le abilità e le conoscenze 
necessarie a compiere tali attività?

 Hanno gli strumenti adeguati per compierle?

 Sono attività adatte alla loro età evolutiva?
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c) Catalogare dimensioni
Processo di esplicitazione ed enumerazione delle 

operazioni specifiche connesse alle azioni da 
compiere per agire la competenza

Es. Dimensioni operative specifiche

 Cercare in Google il lemma "fede cattolica"

 Esplorare e leggere tutti i risultati della prima pagina

 Segnare su un foglio Word ciò che si considera traccia della fede

Domande per la catalogazione delle operazioni:

 Quali azioni concrete sono collegabili agli obiettivi 
declinati in maniera pragmatica?

 Quali dimensioni del soggetto (abilità e conoscenze) 
sono direttamente coinvolte con tali azioni?

 In che modo tali azioni coinvolgono l’interesse e la 
partecipazione dello studente?
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d) Enumerare indicatori

Processo di elencazione precisa degli indicatori 
d’azione collegati a ciascuna dimensione operativa

Es. Enumerazione indicatori

 Riesce ad usare Google

 Analizza ciò che legge

 Collega la lettura al senso della fede cattolica

 Formula domande su ciò che legge

Domande per l’enumerazione degli indicatori:

 Che cosa riesce a compiere lo studente nell’agire 
un’attività?

 Che cosa riesce a capire mentre fa quello che fa?

 In che modi mostra di saper fare quello che fa?
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e) Stabilire livelli

Processo di identificazione dei livelli di 
presenza di ciascun indicatore enumerato

Es. Identificazione livelli
 Riesce adeguatamente ad usare Google

 Analizza ciò che legge in maniera distratta

 Collega la lettura al senso della fede cattolica con 
perspicacia e creatività

 Formula domande non pertinenti su ciò che legge

Domande per l’identificazione dei livelli:

 In quali occasioni compare l’indicatore?

 Con quale precisione si manifesta l’indicatore?

 Per quanto tempo compare quell’indicatore?
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Identificazione livelli

Esistono due tipologie fondamentali di livelli per indicatori di 
dimensioni operazionali da valutare:

 Indicatori discreti: non prevedono una scala di valutazione 
che misuri da un livello minimo ad uno massimo (es. scale 
di atteggiamento o dell’interesse)

 Indicatori continui: prevedono una scala di misurazione 
dell’indicatore da un livello minimo ad uno massimo

Indipendentemente dalla tipologia, ad ogni 
indicatore può essere assegnato un valore 
simbolico arbitrario (numerico, iconico, 
alfabetico, ecc.), basta che sia chiaramente 
rappresentativo del livello raggiunto
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Parametri per livelli continui

Ogni livello continuo di un indicatore può essere 

discriminato in base ad alcuni parametri:

 Completezza: quante volte quell’indicatore e è presente in un 

arco di tempo (es. mai, saltuariamente, continuativamente, ecc.)

 Circostanza: in quali occasioni si presenta con più frequenza 
(es. arbitrariamente, spontaneamente, su richiesta, ecc.)

 Precisione: in che modo l’indicatore si mostra quando è 

presente (es. a sproposito, adeguatamente, creativamente, ecc.)

 Pertinenza: quanto l’indicatore si mostra collegato alla 

dimensione operativa della competenza (es. per nulla, 

sufficientemente, discretamente, ottimamente, ecc.)



SCHEMA BASE RUBRICA
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Competenza concettualizzata:

Obiettivo 

declinato

Dimensioni 

operative
Indicatori

Livelli di pertinenza

Iniziale Intermedio Avanzato

25

«Potremmo in prima battuta definire la rubrica di valutazione una 

tabella a doppia entrata, dove i criteri per valutare un prodotto, una 

prestazione complessa (nello sviluppo di un prodotto, nella soluzione di 

un problema, nell'esecuzione di una demo, nella stesura di una relazione 

scientifica) o una competenza vengono declinati in livelli di qualità, 

con termini chiari ed inequivocabili, comprensibili a tutti coloro (docenti, 

studenti, famiglie) che partecipano alla valutazione»

L. Galliani, L'agire valutativo.
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Finalità rubrica di valutazione

 E’ uno strumento di osservazione del processo di 

apprendimento

 E’ uno strumento del docente ma per gli alunni

 Gli alunni devono comprendere i parametri di valutazione

 Serve a condurre gli alunni ad auto-valutarsi

 E’ utile nelle diverse fasi di valutazione:

◦ All’inizio: verifica del livello pregresso (l’alunno è già competente)

◦ In itinere: supporto allo sviluppo della competenza

◦ Alla fine: ri-appropriazione del processo svolto (anche pubblica)

Porta a formulare giudizi argomentati, pubblici e significativi



Pace Luciano -Valutazione 27

Principi valutazione competenza

Valutare per competenze insegna che le competenze di una 

stessa area di significato sono legate fra loro da due principi:

 Principio di equi-simpatia: anche se si sviluppa una 

sola competenza, tutte quelle ad essa affini vengono sviluppate 

accidentalmente (per "simpatia" appunto)

 Principio di equi-finalità: lo sviluppo di diverse abilità e 

conoscenze porta a sviluppare un'unica competenza (per 

esempio, la competenza nella lettura e nella traduzione)

Di conseguenza: nella valutazione dell’UdA ci si può 

concentrare di volta in volta anche solo su una singola 

competenza, senza volerle valutare tutte quante 

contemporaneamente, magari con indicatori non raffinati



Domande?
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3. ESEMPI DI RUBRICHE 

VALUTATIVE IMPIEGABILI 

NELL'IRC

Per valutare interesse e profitto nell'IRC
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Rubrica su abilità Secondaria II°

Obiettivo 

declinato

Dimension

i operative
Indicatori

Livelli di pertinenza

Iniziale Intermedio Avanzato

Analizza e 

interpreta le 

parabole 

della 

Misericordia

Analizza: 

legge e 

comprende 

ciò che legge

• Comprende il 

meccanismo 

comunicativo 

della parabola

• Coglie il 

senso del 

"Regno di 

Dio"

In maniera 

imprecisa e 

sommaria

In maniera per 

lo più corretta 

e precisa

Con chiarezza, 

precisione e 

profondità

Interpreta: 

riflette su 

quello che ha 

compreso

• Fa domande 

sul "Regno di 

Dio"

• Interviene a 

commentare il 

senso del 

testo

Per lo più in 

modo non 

pertinente

Alle volte in 

maniera 

pertinente

Sempre in 

modo 

pertinente
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Competenza concettualizzata: analizzare e interpretare 

correttamente testi biblici scelti



Rubrica su O.A Secondaria I°

Obiettivo 

declinato

Dimension

i operative
Indicatori

Livelli di pertinenza

Iniziale Intermedio Avanzato

Considera e 

studia la vita 

e l'opera di 

Gesù come 

emerge dai 

Vangeli e da 

altre fonti 

documentali

Considera: fa 

attenzione a 

ciò che 

riguarda 

l'identità di 

Gesù

• Segue le 

lezioni

• Legge il libro 

di testo

• Prende 

appunti

Per lo più è 

distratto e 

svogliato

Segue anche 

se ogni tanto 

si distrae

Segue e 

prende 

appunti con 

diligenza

Studia: amplia 

le conoscenze 

collegate 

all'identità di 

Gesù

• Svolge le 

consegne 

dell'insegnante

• Fa ricerca su 

Gesù oltre il 

libro di testo

Non lo fa se 

non obbligato 

dall'insegnante

Lo fa per lo 

più con 

spontaneità

Lavora con 

serietà e in 

autonomia
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Competenza concettualizzata: approfondire l’identità storica, la 

predicazione e l’opera di Gesù e correlarle alla fede cristiana



Rubrica su conoscenza di sé
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Rubrica su consapevolezza
Mario Castoldi
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile



Rubrica valutazione attività
Multimediale
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile

Clicca qui per visionare

https://view.genially.com/62626043d95f84001a9c404e


Rubrica valutazione UdA
Multimediale
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile

Clicca qui per visionare

https://view.genially.com/650d4957d1f8640010c5ed7d


Rubrica valutazione Compito di realtà
Multimediale
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I giudizi dell’IRC non 

concorrono a stabilire la 

«media» dei voti delle altre 

materie quindi la valutazione è 

scolasticamente inutile

Clicca qui per visionare

https://view.genially.com/640853a324b69b0018509ecc


Domande?

Pace Luciano -Valutazione 37



Grazie per 

l'attenzione!
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Per ulteriori info e contatti con Luciano Pace esplora il 
blog www.oradipace.it

http://www.oradipace.it
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